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Per conoscere la “stella” che nascondiamo nell’interno – strano a dirsi 
– ci aiutano i terremoti, i quali mentre provocano distruzioni di vario 
grado in superficie, permettono invece di comprendere la struttura in-
terna del pianeta. E non mancano le sorprese! Le onde di energia che 
si producono durante un sisma, possono infatti arrivare fino al nucleo 
della Terra e poi rimbalzare verso la superficie: la velocità con la quale 
si propagano attraversando i vari strati, permette di ottenere, come fos-
se una sorta di ecografia, un’immagine dell’interno della Terra.

Il cuore del nostro pianeta, il nucleo infatti, è composto da due strati 
simili per elementi chimici, ma diversi per densità: il nucleo esterno è 
liquido, quello interno è solido. Il nucleo esterno inizia a circa 2.900 
chilometri al di sotto della superficie ed è composto per lo più da ferro 
e da nichel, e forse da altri elementi non ancora identificati con preci-
sione, comunque presenti in quantità ridottissime (Fig. 1). 

La temperatura (circa 3.000 °C) e la pressione (140 GPa, gigapascal) 
lo mantengono liquido: più in profondità, però, a circa 5.150 chilome-
tri dalla superficie, la pressione è così elevata (340 GPa) che il nucleo 
diventa solido, nonostante la temperatura di 5.400 °C. 

Sorpresi? È normale, visto che i valori di temperatura e pressione 
sulla superficie della Terra, fortunatamente, sono molto diversi. In par-
ticolare la pressione a livello del mare, è di 1 sola atmosfera! In fondo 
alla Fossa delle Marianne, a 10.000 metri sotto il livello del mare, arriva 
appena a 1000 atmosfere! In confronto all’interno della Terra, si tratta 
di valori del tutto insignificanti, indispensabili però per lo sviluppo di 
organismi viventi. 

Ma le condizioni dei metalli all’interno della Terra potrebbero essere 
diverse! Studi recenti basati sulla meccanica quantistica, hanno ipotizzato 
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che leghe ferro‑idrogeno o ferro‑ossigeno all’interno di molti pianeti, si 
trovino in uno stato intermedio tra solido e liquido, che è stato definito 
superionico. Contrariamente alla nostra precedente comprensione di 
un nucleo interno solido, con questa ipotesi dovrebbe trovarsi piut-
tosto come una miscela di ferro solido e liquidi. Pare che il nucleo in-
terno superionico giochi un ruolo cruciale nei movimenti sismici e nei 
processi geologici del nostro pianeta. Di certo sappiamo che le leghe 
superioniche possiedono proprietà eccezionali a temperature elevate, 
rendendole ideali per applicazioni in settori come l’aerospaziale, l’e-
nergia e la produzione di turbine.

Non meravigliamoci troppo se non facciamo in tempo a “digerire” 
una teoria, che ne esce un’altra più “avanzata”, basata su ricerche sempre 
più moderne.

L’analisi del comportamento delle onde sismiche al confine tra il 
nucleo esterno e quello interno ha fatto anche ipotizzare l’esistenza 
di uno strato di “neve ferrosa” profondo 300 chilometri, precipita cioè 
ferro in fiocchi, come fosse neve. In base a ricerche recenti, le ʺnevicateʺ 
tra i due nuclei della Terra sarebbero maggiori sul lato occidentale 
del Pianeta (partendo dal meridiano di Greenwich) rispetto a quello 
orientale (Fig. 2).

La Terra è dunque un pianeta dinamico, potremmo dire “vivo”.
A livello della crosta, i moti del mantello sono responsabili dell’ori-

gine delle grandi dorsali oceaniche che hanno separato le terre emerse 
del Gondwana nei continenti attuali. Ancora oggi, come nel passato, 
l’evoluzione geologica della crosta terrestre è dovuta allo scontro tra 

Fig. 1. A sinistra: veduta schematica dell’interno della Terra: 1. crosta continentale; 2. 
crosta oceanica; 3. mantello superiore; 4. mantello inferiore; 5. nucleo esterno; 6. nucleo 
interno; A) discontinuità di Mohorovičić; B) discontinuità di Gutenberg; C) discontinuità 
di Lehmann. A destra: schema tridimensionale della struttura interna (fonte: Wikipedia). 
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